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Accolta la richiesta 
della difesa di Dolci 

Antimafia 
tutte le 

Danilo Dolci durante l'udienza di ieri. 

deposizioni in Tribunale 
Un giudizio di accertamento a carico dell'ex ministro Malfarei la e del sottosegretario Volpe - La 
magistratura intende ora accertare se i telegrammi mandati dal presidente della Commissione 
antimafia al sociologo Dolci furono realmente inviati - Il processo aggiornato al 17 maggio 

Sulla Roma-Napoli, vicino a Frosinone 

ANCORA UNA SCIAGURA SULL'«A2» 

Gli atti della commissione An
timafia (« dossier » Dolci e 
allegati, nonché verbali di al
tre eventuali indagini compiute 
dai commissari parlamentari) 
entreranno a far parte del pro
cesso Mattarella-Dolci. La de
cisione, che quasi certamente 
si rivelerà risolutiva ai fini del 
giudizio in corso, è stata presa 

| dalla quarta sezione del trihu-
li naie penale di Roma a conclu-
ll sione di un udienza terminata 
| | ieri a tarda sera, dopo oltre 4 
" ore di camera di consiglio. 

•j I giudici, con l'ordinanza che 
" richiede gli atti della commis

sione di inchiesta, hanno mo
strato chiaramente il desiderio 
di accertare la verità in questo 
difficile e delicato processo La 
richiesta di allegare agli atti i 
lavori dell'Antimafia era parti
ta dall'avv. Tarsitano della di
fesa di Dolci ed era stata con
trastata dalie parti civili. La ri
chiesta dell'avv. Tarsitano fon

deva ad acquisire la documen
tazione del giudizio di accerta
mento aperto dalla commissio
ne parlamentare a carico del
l'ex ministro Bernardo Matta-
rella e del sottosegretario alla 
sanità Calogero Volpe. 

Ora, con i nuovi me/zi di pro
va ammessi dal tribunale, la 
verità è forse a portata di 
mano, sempre che — come non 
è lecito dubitare — la commis
sione parlamentare abbia com
piuto le indagini che il « dos
sier » Dolci e precedenti de
nunce rendevano necessarie. 
Vedremo poi se la verità è quel
la di Dolci, il quale afferma 
che Mattarclla e Volpe sono 
legati alla mafia o quella del
l'ex ministro e del sottosegre
tario de. i quali lo negano. 

Il tribunale ha anche deciso 
di chiedere alla commissione 
antimafia notizie sull'incari
co che Danilo Dolci sostiene gli 
sia stato affidato di indagare 

sull'attività della mafia in Si
cilia e principalmente sui rap
porti di certi uomini politici 
con l'associazione a delinquere. 
Fu proprio in base a questo in
carico che Dolci — a quanto 
afferma — compì l'indagine che 
ha portato all'attuale proces
so: attraverso decine e deci
ne di testimonianze, il socio
logo. infatti, raggiunse la con
vinzione dell'esistenza dei rap
porti di Mattarella e Volpe con 
la mafia, denunciò questi rap
porti in una conferenza stampa, 
consegnò alla commissione An
timafia le prove relative. Infine 
fu denunciato da Mattarella, 
da Volpe e da altre persone 
indicate come legate alla ma
fia. Sta ora al tribunale dire 
chi ha ragione. 

L'ordinanza emessa dai giu
dici a conclusione della lunga 
camera di consiglio è parti
colarmente interessante nella 
parte che riguarda gli atti 

Jet contro l'hangar all'aeroporto di Grosseto 

Esplode un altro F-104 
Due morti e cinque feriti 

Una vampata di fuoco ha investito gli avieri che si trovavano al 

l'ingresso del capannone - 1 feriti trasportati a Roma in elicottero 
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READING (Inghilterra) — 
Cinquanta agenti stanno rac-
glicndo le impronte digitali 
defili abitanti di Readmg. una 
cittadina balneare malese che 
conta 10.400 abitanti. Lo ha 
deciso Scottami Yard impe
gnata nelle indagini per iden
tificare l'assassino della set
tantenne signora Beatrice l'or. 
soffocata e pugnalata da un 
individuo penetrato nella sua 
abitazione. L'unica traccia è 
costituita da due impronte 
digitali Siccome in Inghiltcr. 
ra la l'Aerazione delle im 
pronte diaitali per i citta
dini non sospettati è rolonta 
ria, per poter sottofHirrc la 
popolazione alla obbligatoria 
concessione della impronta. 
la polizia ha promesso che 
tutte le impronte digitali sa
ranno distrutte, ma solo do
po la cattura rìrll'as*as*'Tio. 

Il solito 
disco 

L 

CITTA' DEL MESSICO -
Il giornale EI Sol ni Cirro 
del Messico pubblica oggi la 
notizia secondo la quale un 
centinaio di persone avreb
be scorto domenica un ou-
getto non identificato volare 
su Tuxpan vello stato dt Jah 
sco. Il giornale ha pubblicato 
In foto di un dilettante che 
mostra il disco volante a1, di 
sopra dei tetti della città. 

Il dilettante m questione sem
bra abbia stipulato un con
tratto con i piloti dei d'schi 
volanti. Difatti e la terza 
rótta che riesce a fotogra-
farli. 

Patria 
e vacanze 

LONDRA — .4 nome della 
Patria il Cancelliere dello 
Scacchiere aveva invitato ah 
inglesi con qualche rispar
mio. a non recarsi all'estero 
per le vacanze. Se avrebbe 
tratto giovamento la bilancia 
dei pagamenti della Gran 
Bretagna. « Statevene a ca
sa ». implorò il Cancelliere. 
Risultato: le prenotazioni per 
la Spagna sono aumentate del 
60 per cento, quelle per 1 Ita 
lia del 10 per cento Forti 
aumenti anche per le preno
tazioni per Malta, Bulgaria 
e Jugoslavia. Il Cancelliere 
dello Scacchiere, dal canto 
suo ha comunque deciso di 
trascorrere un periodo dop
pio di vacanze nella residen
za estiva che possiede m In
ghilterra. « lo sono un buon 
patriota ». ha affermato con 
wn po' di amarezza. 

GROSSETO. 19. 
Due morti e cinque feriti: 

questo il bilancio dell'incidente 
aereo accaduto poco dopo mez
zogiorno nell'aeroporto «F. fiac
carmi» di Grosseto. 

Un aereo supersonico «F. 104-
G.». pilotato dal capitano Um 
berto D'Aurelio di 29 anni, e 
residente a Grosseto in via 
Aquileia 81. stava compiendo 
esercitazioni di atterraggio si
mulato, gettandosi, cioè, in 
< picchiata > e rialzandosi in 
volo. Nella seconda manovra di 
atterraggio l'aereo urtava con
tro la parete di un hangar. 
esplodendo e provocando una 
grossa fiammata. Il pilota de
cedeva sul colpo, mentre ugua
le sorte toccava al sergente 
maggiore Norberto Malavasi. 
di 31 anni, investito in pieno 
dall'enorme vampata di fuoco. 
mentre .si trovava nei pressi 
dell'hangar, insieme ad altri 
militari, intenti alle manuten
zioni. 

Gli altri cinque avieri rimasti 
ustionati venivano immediata
mente trasportati all'Ospedale 
Civile di Grosseto, dove veni
vano loro praticate le prime 
trasfusioni di sangue e le cure 
necessarie. Subito dopo, non 
era passata nemmeno mezz'ora 
di tempo, venivano trasportati 
a mezzo di elicotteri di stanza 
nell'aeroporto medesimo, al 
centro dell'ospedale di Sant'Eu 
genio di Roma. Si tratta del 
i-ergenle maggiore Giorgio 
Quercia "Genne e del sergente 
Alberto Torti, di 25 anni, en 
trambi giudicati guaribili in 
30 giorni s e ; del sergente 
Marcello Colella di 30 anni. 
guaribile in venti giorni: dei 
primi avieri Francesco Zuppo-
ni di 22 anni e Giuseppe Cesa 
ria. di 24 anni, entrambi ciudi 
cati cuanbili in 25 giorni s.c. 

Due ore dopo l'incidente, l'uf 
fido stampa del ministero della 
Difesa ha diramato il seguente 
comunicato: 

«Oggi, alle 12.07. sulla base 
acrea di Grosseto, al tendine 
di un'esercitazione di volo, un 
velivolo "F. 104 G.", effettuava 
un passaggio basso parallelo 
alla pista. Durante la manovra 
il velivolo urtava il terreno per 
cause imprecisate. 

Nell'urto il pilota decedeva e 
a seguito dell'esplosione del 
velivolo uno specialista perde 
va la vita ed altri quattro ri 
manevano ustionati. 

Le cause dell'incidente s<i 
ranno accertate da apposita 
commissione nominata imme
diatamente. 

Dalle prime informazioni for
nite dai testimoni oculari ap
pare presumibile che l'inciden
te debba attribuirsi ad un'erra
ta valutazione di quota da par

te del pilota, dato che nelle 
comunicazioni radiotelefoniche 
in atto con la torre di controllo 
non era stata denunciata alcu
na avaria. 

I familiari delle vittime sono 
stati avvertiti». 

Londra 

Difetti sugli 

aerei Boeing: 

sospesi i voli 
LONDRA, 19 

Gli aerei lineine) 707 sono 
stati posti sotto controllo dalla 
BOAC (British Overseas Air
ways Corporation). La misura 
precauzionale è stata presa 
dalla compagnia aerea dopo 
che nella sezione di prora di 
quattro aerei erano stati ri
scontrati alcuni « difetti ». 

Per questo motivo la BOAC 
ha annunciato che sette \oli di 
serv izio sono stati annullati e 
precisamente i \o!i fra Lon
dra e Hong Kong; Hong Kong-
Sidnev : Sidney-landra ; due vo
li Londra New York e due voli 
New York Londra. 

A quanto si sospetta inconve
nienti analoghi si troverebbero 
anche su un altro aereo Hello 
stesso tipo, sempre della com
pagnia inglese, che è stato 
sottoposto all'esame di specia
li apparecchiature elettroniche. 

della commissione Antimafia. 
Eccone il testo: « Sulle richie
ste istruttorie della difesa de
gli imputati, delle parti civili e 
del P. M., rilevata l'opportu
nità di acquisire innanzi tutto 
agli atti del processo copia au
tentica del " dossier " conse
gnato da Danilo Dolci il 21 o 22 
settembre 1965 alla commissio
ne antimafia presso il Senato 
della Repubblica in Roma. 
nonché le copie autentiche di 
tutte le dichiarazioni firmate 
e allegate al detto "doss i er": 
ritenuto altresì opportuno acqui
sire agli atti tutte le deposi
zioni testimoniali raccolte dal
la commissione interparlamen
tare sulla base del " dossier 
Dolci " e con specifico riferi
mento alle seguenti persone: 
on. Bernardo Mattarella. onore
vole Calogero Volpe. Giuseppe 
Munna, Carmelo Giambrone, 
Antonino Ganci. Guido Anca 
Martinez. Michele Russo. Guido 
Messina. Liborio Munna (cioè 
tutte le persone accusate da 
Dolci di avere rapporti con la 
mafia - n.d.r.) e comunque le 
indicazioni nominative delle 
persone che nei limiti di cui 
sopra hanno deposto avanti la 
detta commissione: ritenuto 
inoltre opportuno acquisire agli 
atti tutta la documentazione che 
sia stata raccolta nei limiti so
pra indicati dalla commissione 
Antimafia: per questi motivi 
dispone richiedersi alla Com
missione antimafia copia auten
tica del " dossier " presentato 
da Dolci nel settembre 1965, le 
allegate dichiarazioni firmate, 
nonché la documentazione rac
colta dalla commissione sulla 
base del " dossier " e con ri
ferimento alle sopra menzio
nate persone, offese dei reati 
per cui è processo e comunque 
l'elenco delle persone che so
no state ascoltate dalla predet
ta commissione sempre con ri
ferimento alle persone offese 
sopra menzionate *. 

I giudici hanno dovuto ri
spondere a numerose altre ri
chieste della difesa, della parte 
civile e del P. M 

Alcune di queste richieste le 
hanno accolte, altre respinte. 
IL tribunale, in particolare, ha 
deciso di acquisire agli atti 
tutta la documentazione finora 
presentata dalle parti con la 
sola eccezione di alcuni libri e 
di una rivista. Ha anche sta
bilito di chiedere alla commis
sione antimafia « se in data 6 
novembre '63 e 7 ottobre '65 
furono inviati al Dolci due te
legrammi a firma del presiden
te della commissione stessa: 
telegrammi relativi il primo al
l'invito a Dolci di presentarsi a 
Roma al Palazzo Sapienza (se
de dell'Antimafia) il 13 novem
bre '63 per rendere le proprie 
dichiarazioni informative rela
tive al fenomeno della mafia. 
e il secondo relativo all'invito 
rivolto a Dolci di deporre il 13 
ottobre 1965 davanti alla Com
missione antimafia ». 

Le decisioni prese dal tribu
nale sembrano veramente es
senziali in questo processo, in 
quanto le indagini che saranno 
eseguite potranno chiarire una 
volta per tutte il molo di Da
nilo Dolci e la fondatezza delle 
accuse che il sociologo ha ri
volto a Mattarella e Volpe. Nel 
corso dell'udienza il tribunale 
ha ascoltato il maestro elemen
tare Messina, di Castellammare 
del Golfo, una delle parti of
fese. Costui ha naturalmente 
respinto le accuse di Dolci. Si 
riprenderà il 17 maggio. 

Andrea Barberi 

L'auto ridotta ad un ammasso di rottami per lo scontro 

«600» si schianta sul camion 
fermo: muoiono tre persone 
Ferita una ragazza — Lo spaventoso incidente provocato forse da un colpo 

di sonno o da un malore del conducente dell'utilitaria 
Ancora una spaventosa scia

gura sull'A2, nel tratto tra Fro
sinone e Ceprano, a pochi chi
lometri di distanza dal luogo 
dove, pochi giorni or sono, per 
un « salto » di corsia periroro 
sei persone. Questa volta il bi
lancio è di tre vittime, mentre 
una ragazza è rimasta ferita 
gravemente ma non da far te
mere, a quanto sembra, per la 
sua vita. Viaggiavano tutti su 
una «600» multipla, diretta ver
so Napoli, che si è schiantata 
a tutta velocità contro un ca

mion fermo sulla corsia di 
emergenza. Per ora è impos
sibile parlare delle causel il 
fatto però che sull'asfalto non 
siano state trovate tracce di 
frenata fa supporre che il con
ducente dell'utilitaria possa es
sere stato aggredito da un col
po di sonno o colpito da un ma
lessere. 

La sciagura è avvenuta qual
che minuto prima delle 15,30, 
esattamente all'altezza del ses-
santunesimo chilometro, alle 
porte, cioè, di Frosinone: sul 

Vincenzo Cacace Senasio Forti 

Chi è l'uomo 
delle «mine d'oro»? 

r—in poche righe—| 
Furio nel museo 

NEW YORK - Nello « Jevv sh 
Mii5cum > di New York, affolla
to di visitatori, un giovane ha 
rubato una scultura in bronzo 
di Marx Ernst. L'opera, che raf
figura una donna, è valutata in
torno a un milione e duecento
mila lire. 

12 morti nell'incendio 
BOMBAY — IXxLci persone 

sono morte e altre 22 sono n 
I masi e gravemente ustionate ne. 

:"incen'!io deli automezzo a bor 
do de: qua .e stavano recandosi 
ad un matrimonio. Le vittime so
no tutte parenti dello sposo. 

Il mistero di Orly 
PARIGI — il mistero del ca

davere trovato ieri nel carrello 
di atterraggio di un «Caravelle» 
proveniente da Mosca non è an
cora risolto. Le ricerche com
piute finora non hanno penne*. 

so di stabilire né l'identità né da 
qua.e aeroporto Io sconosciuto 
sia partito per il suo tragico 
viaggio. 

Famiglia massacrata! 
BERAYICK fLuisiana) - Una 

donna e i suoi tre figli sono 
scomparsi da alcuni giorni. La 
polizia teme che ì quattro siano 
«tati uccisi perché nella casa 
improvvisamente abbandonata 
tutto è in disordine e cosparso 
di sangue. Tra i vari oggetti 
rinvenuti c'è un martello sporco 
di sansue e involto in carta da 
ciornaie 

Eutanasia 
ABERSYCHAN (Galles) -

Arthur Gray. di 45 anni, che 
sette mesi fa uccise con il gas 
il figlio Richard, di 12 anni. 
malato di cancro, è stato tro
vato morto nella stanza da let
to del ragazzo. L'uomo ti è uc
ciso con U 

Quello che più colpisce del 
grosso scandalo delle « mine 
d'oro > (residuati di guerra in
dividuati in un posto, poi sot
terrati altrove e qui « ritrovati » 
da provvidenziali rivelatori elet
tromagnetici €Sonnar») i il tra
cotante atteggiamento del mag
giore protagonista, ti generale 
m ausiliaria Aldo Senatore, se
condo il quale non solo nulla di 
illecito sarebbe finora accaduto. 
ma occorrerebbe continuare a fi
nanziare le ricerche per un al
tro secolo (il territorio nazio
nale è diventato una polverie
ra?) e prevedere, intanto, una 
ulteriore spesa dt 30-35 miliardi. 

Certo, se non si coglie la mec
canica della sconcertante vicen
da è difficile comprendere un 
atteggiamento del genere. Una 
istruttoria che dura 4 anni, op 
pure una promozione in viola
zione aperta della legge non so
no. forse, componenti bastevoli 
a dir della potenza (non tanto 
occulta) che sorregge questo al 
to ufficiale? 

Sul generale Senatore gli am
bienti parlamentari e giornalisti
ci si sono posti, m questi giorni. 
una sene dt domande. .Voi po*-
s'amo sciogliere interrogativi e 
dubbi. 

L'ufficiale non è nuovo alla 
cronaca r.on certo bianca. 

Sella nostra edizione del 23 
settembre 1952 davamo notizia 
che il Senatore si accingeva ad 
acquistare m agro di S. Vito dt 
Brindisi, una vasta estensione di 
terreno per il valore di oltre 20 
milioni. Sella stessa notizia si 
parlava di acquisti di immobili 
in due diverse città, da parte 
sua. per decine di milioni di 
lire. L'affare del terreno non 
fu perfezionato per la improv
visa partenza del Senatore alla 
vòlta della Germania occiden
tale dove andava a trattare lo 
acquisto di carri armati desti
nati all'Esercito (quello degli af
fari deve essere un pallino per 
questo signore!). 

lui notizia non fu mai smen 
tita dall'interessato. Egli aveva 
ben altro da fare, ovviamente. 
impegnato, con la società CO-
MER, a € cercare le mine ». 

// generale Aldo Senatore com
pirà ti prossimo 28 giugno i 60 
anni e, tuttavia, è già in ausi
liaria (posizione che gli consen
te di godere di un « assegno » 
sostanzioso). Come mai? 

L'8 settembre, l'allura colon
nello di fanteria in s\yc Aldo 
Senatore giurò fedeltà alla re
pubblica di Salò, prestando ser
vizio. come volontario, per 1C> 
mesi, di cui 9 quale capo di stato 
maggiore del comando regionale 
della l*ombardia. 

Il 22 agosto 1945 fu cancel
lato dai ruoli dell'Esercito, con 
la perdita del grado « per colla
borazionismo». ai sensi del D. 
L. 28 aprile 1945. n. 294. 

Ma il Nostro non .M dà per 
vinto. Sonostantc tutto negli ahi 
gradi sono ancora annidati gli 
spagnoli (i generali che ìianno 
combattuto con i falangisti, con
tro la repubblica spagnola). Rie 
sce cosi a far revocare la per 
dita del grado e. a far data dal 
22 agosto 1945. viene collocato 
nella riserva. 

Sei 1963 i Carabinieri presen
tano un rapporto all'Autorità giù 
diziaria sullo scandalo delle «mi 
ne d'oro ». Fra gli indiziati vi è 
anche il nome del colonnello 
Aldo Senatore. Da questo momen
to. ai sensi degli art. 21 e 34 
della legge sullo stato e sull'avan
zamento degli uff'Ciah. egli non 
può sperare m alcuna promo 
zione 

Invece, m dispreaio della leg 
gc. la commissione dt avanza 
mento, presieduta dal generale 
Alo)a (che come capo di stato 
maggiore dell'Esercito r.on pote
va non essere a conoscenza del
la denunzia a carico del Senato
re) in data 7 giugno 1965 lo pro
muove generale di brigata, col 
locandolo m ausiliaria e conce
dendogli finanche la retroattività 
al I. gennaio di quell'anno. 

Il provvedimento è. dunque. 
inficiato da vizio di legittimità 
ed è annullabile d'ufficio a di
screzione del ministro. 

E* questo un alto che il mini
stro Tremellom. per dissociare 
le proprie responsabilità, deve e 
può compiere indipendentemente 
dal g.udizio di mento della Ma
gistratura. m quanto la promo
zione è .-tata conseguita mentre 
il Senatore era .sottoposto » a 
procedimento o a pendenza giù 
diziaria ». come detta appunto 
l'art. 21 della legge surricordata. 
A meno che le protezioni di cui 
quest'uomo gode non siano sol
tanto, come si dice, militari. 

S. 1 . 

colpo sono morti il conducente 
dell'utilitaria, Gervasio Forte 
(45 anni, via San Bartolomeo 62 
a Castellammare di Stabia) e 
due dei passeggeri. Vince/120 
Cacace (51 anni, piazza Napo 
li 20 sempre a Castellammare) 
e la cognata Estenua Buono (50 
anni, anch'essa abitante nel 
centro napoletano). Ferita è ri
masta la figlia del Cacace, Car
mela di 20 anni: sedeva con la 
zia sul sedile posteriore ed è 
stata scaraventata sull'asfalto 
attraverso lo sportello che si è 
spalancato. Ha riportato la frat
tura della gamba destra: allo 
ospedale di Frosinone l'hanno 
giudicato guaribile in 40 giorni 
e ricoverata. 

« Non so nulla, non ricordo 
nulla... », ha ripetuto agli agen
ti della Stradale la ragazza. 
Stravolta, è come se lo choc le 
avesse tolto la memoria: non 
ricorda nemmeno se sedeva die
tro o davanti. Neppure l'auti
sta del camion. Nicola Sellitti, 
53 anni, da Nocera Inferiore, 
che aveva accanto a sé il fi
glio Antonio, di appena 14 anni, 
ha potuto aiutare gli agenti a 
ricostruire la sciagura: lui era 
nella cabina di guida ed ha 
sentito solo un grande botto. 
Ila capito subito quello che era 
successo ed ora non ha la for
za di rievocare lo spettacolo 
che gli si è presentato davanti 
agli occhi, appena è sceso in 
strada: balbetta solo qualche 
parola, ripete solo che era fer
mo, € in perfetta regola ». 

Dunque, come è potuta ac
cadere questa ennesima sciagu
ra, in questo tratto particolar
mente insanguinato della Roma-
sud? Vale la pena di raccontare 
quel poco che sono riusciti a 
stabilire gli agenti della Stra
dale. Nicola Sellitti è entrato 
prima delle 13 sull'autostrada: 
era al volante del suo « OM Ti
tano » targato Salerno 52826. 
carico di piatti, che avrebbe 
dovuto portare al suo paese. 
« Non andava molto il camion: 
mi sono fermato spesso per con
trollarlo... », ha raccontato l'uo
mo e in effetti ha impiegato 
quasi tre ore per percorrere i 
sessantuno chilometri che sepa 
rano il casello di Roma dal luo
go della sciagura: qui si è fer
mato ancora, sulla corsia di 
emergenza. 

e Ilo messo la freccia, ho fat
to tutto in regola — ha aggiun 
to — poi ho preso il pacchetto 
delle sigarette, ne ho preso una. 
ho posalo sul cruscotto il pac
chetto. Stavo accendendo il 
fiammifero quando ho sentito 
quel gran colpo dietro. Ho bat
tuto la testa contro il vetro: 
mio figlio si è invece salvato 
perche arerà i piedi puntati 
contro il cruscotto ». Gli agenti 
della Stradale non hanno pre
so per oro colato lo scarno rac
conto del camionista; non e-
scludono. per esempio, che pos
sa aver frenato troppo brusca 
mente. Anche se. In ripetiamo. 
pensano soprattutto che la scia
gura sia stata provocata da un 
disturbo del conducente della 
utilitaria. 

Gervasio Forte, che sedera al 
rotante della « 600 » multipla 
bianca, targata Napoli 272006 
non ha nemmeno accennato a 
frenare, a sterzare: è piombato 
a tutta velocità, non meno di 
SO chilometri orari, sulla parte 
posteriore del « Titano ». La 
vetturetta si e incastrata tra 
le ruote posteriori del pesante 
automezzo: ù tetto letteralmen
te divelto, si è accartocciata, 
riducendosi ad un ammasso in
forme di rottami. Per il con
ducente, per Vincenzo Cacace 
che gli sedeva accanto, per E-
sterina Buono ogni soccorso è 
stato inutile: sono morti tutti 
sul colpo, per la frattura della 
base cranica. Carmela Cacace 
invece si salverà. 

Senato 

Discusso il ruolo 

dei professori aggregati 
Il Senato ha iniziato icn lo 

esame di un progetto di legge del 
PCI e di un disegno di legge 
governativo, che prevedono la 
istituzione di un ruolo di pro
fessori aggregati nelle univer
sità. A questa nuova figura di 
docente che verrebbe a colle
garsi accanto a quella del pro
fessore ordinario e dell'incarica
to. dovrebbero essere arridati 
due compiti: la direzione di un 
settore di ricerca, di reparto, o 
di un laboratorio: oppure l'inse
gnamento di discipline ufficiali 
proprie dei corsi di laurea, inse
gnamenti nelle scuole di specia
lizzazione. 

Nel dibattito ha preso la pa
rola il compagno FORTUNATI 
(PCI) il quale ha sostenuto che 
la istituzione di un ruolo di 
professore aggregato, ha senso 
se si colloca in una prospettiva 
di profondo rinnovamento della 
università italiana. La nuova fi
gura dovrebbe permettere una 
articolazione funzionale e mo
derna dell'insegnamento e della 
ricerca scientifica. Perciò e l'ag 
gregato » non deve considerarsi 
un docente subordinato al pro
fessore di ruolo e quindi deve 
essere inserito a pieni titoli nei 
consigli di facoltà, nei consigli 
di istituto, partecipare alla de
cisione sulla utilizzazione dei 
contributi per l'insegnamento e 
la ricerca, alle scelte per le 
commissioni esaminatrici. A 
queste funzioni deve corrispon
dere di conseguenza uno stato 
giuridico ed un trattamento eco
nomico adeguato, che non creino 
condizioni di ingiustificata dispa
rità rispetto ai professori ordì 
nari. Ogni destinazione degli ag 
gregati diversa da quella ini 
ziale — ha affermato Fortunati 
— non può essere decisa esclu
sivamente dai professori di ruo
lo. ma deve avvenire con il 

consenso dell'interessato. Su 
quest'ultimo punto, in sede di 
esame degli articoli, si è avuta 
una vivace discussione. 

I comunisti hanno presentato 
un emendamento che prevedeva 
appunto il consenso dei profes
sori aggregati alla decisione che 
la facoltà intendesse prendere 
per affidargli compiti diversi da 
ciucili iniziali. L'emendamento 
comunista è stato illustrato dai 
compagni GRANATA e FORTU
NATI. Anche il senatore socia
lista ARNAUDI ha ritenuto ne
cessaria questa modifica perchè 
avrebbe permesso l'effettiva par
tecipazione dei professori aggre
gati alle decisioni della facoltà. 

L'emendamento è stato però 
respinto dai de e dagli altri 
gruppi. Il dibattito generale si 
era concluso con un intervento 
del ministro GUI. L'esame del 
provvedimento continua nella se
duta di oggi. 

I l capo di 
stato maggiore 
inglese ospite 
delle FF.AA. 

E' in Italia, e vi si tratterrà 
fino a venerdì, ospite delle no
stre Forze Armate il generale 
Sir James Cassels. capo di sta
to maggiore dell'Esercito ingle
se. Ieri l'ufficiale inglese ha in
contrato il capo di SME. gen. De 
Lorenzo e successivamente il 
ministro Tremelloni che Io ha 
intrattenuto a cordiale colloquio. 

Al processo di Peppino Pet 

Arrestato un prete: 
falsa testimonianza 

CAGLIARI, l i . 
L'n prete, don Gustavo Fiori, è stato arrestato stamane per falsa 

testimonianza. E* questo l'ultimo e più clamoroso colpo di scena 
che ha caratterizzato finora il processo contro il bandito Peppino 
Pes per gli intricati fatti di Sedilo. 

Don Fiori, nel corso dell'udienza odierna, aveva confermato certe 
sue ingarbugliate dichiarazioni prima che il P.M. chiedesse nei 
suoi confronti il grave provvedimento Non ha voluto ritrattare ed 
è stato quindi accompagnato alle carceri. 

L'arresto di don Fiori è stato preceduto da un altro clamoroso 
colpo di scena: un raoporto della polizia milanese, presentato alla 
Corte dal P M ha permesso di venire a conoscenza che il sacerdote. 
negli anni scorai, è «tato denunciato per ben tre volte per con
trabbando di sigarette. 

CAGLIARI 

Donna uccisa in 
una casa diroccata 

CAGLIARI. 19. 
Una tragedia, che è ancora avvolta nel mistero, è avvenuta 

in una casa diroccata alle falde di monte Urpino. nella zona 
residert7iale della città. Il cadavere di una donna. Giuseppina 
Morgera di 31 anni sposata da alcuni anni e madre di una bam
bina. è stato rinvenuto nei pressi dell'abitazione. Accanto alla 
donna giaciva Salvatore Gessa un muratore di 26 anni da 
Mandas Entrambi i corpi presentavano segni di coltellate: ac
canto alla casa è stato poi trovato un piccolo pugnale. 

Salvatore Gessa, trasportato urgentemente all'ospedale, è 
stato ricoverato con prognosi riservata. 

Secondo i primi accertamenti il grave fatto dì sangue w -
rebbe avvenuto durante la notte: presumibilmente ì due si erano 
appartati nella casa per trascorrere qualche ora insieme. 


